
Il dono di Dio per te

Scritto da Marco Cicoletti

Quale è il versetto della Bibbia più conosciuto?

  

Io credo che la maggior parte di noi concordi, a ragione, con me su Gv 3,16: Dio infatti ha tanto
amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito

  

Io spero che tutti i credenti conoscano questo versetto a memoria; io non mi stanco mai di
leggerlo e meditarlo perché la ricchezza illimitata e la verità senza tempo dell'intero messaggio
del Vangelo è racchiusa in questo singolo versetto, come la vita potenziale di un pianta è
contenuta nel messaggio genetico del suo seme. Mi fermo spesso a meditare sul significato di
queste prime parole: “Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare"; questa breve frase ci rivela
infatti due caratteristiche profonde di Dio:

  

Egli è un Dio che ama.

  

Egli è un Dio che dona largamente e generosamente.

  

Â 

      

Una cosa è dire: "ti amo!"; ma, esprimere questo amore attraverso un'azione tangibile,
specialmente un'azione che costi molto, è completamente un altra cosa; l'amore vero non
riguarda i sentimenti, l'amore vero riguarda l'azione e non si limita alle semplici parole. E dare è
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una azione indispensabile dell’amore. L’amore dona, non chiede! Quando ho chiesto a mia
moglie di sposarmi, le ho innanzitutto detto che l'amavo, ma le mie parole non bastavano e
così, dopo averle detto che l'amavo, ho mostrato questo mio amore donandole un anello con un
solitario. Quell'anello era e rimane una dimostrazione del mio amore per lei e quando ha
accettato il mio dono, lei ha accettato me.

  

Giovanni afferma che Dio ha tanto amato il mondo da dare.

  

Egli ha dato. Ma quale è stato il suo regalo?? Un diamante? Un pianeta? L'universo?

  

No! Il suo dono è qualcosa di molto più grande! Ascolta come Paolo descrive il dono di Dio: Gra
zie a Dio per questo suo ineffabile dono! 
2
Cor 9,15
. In parole attuali: "grazie a Dio per questo dono troppo meraviglioso da esprimere a parole!

  

Il dono di Dio era inestimabile, cioè senza prezzo! Dio è il Dio Trino; la Bibbia lo presenta come
l'unico Dio, che esiste in tre persone: il Padre Celeste, creatore dell'universo; il Figlio, Gesù
Cristo, il Salvatore, venuto in questo mondo, uomo di carne ed ossa, per morire in croce per
noi; lo Spirito Santo, che da la vita di Dio, trasforma, opera miracoli e vive dentro di noi dopo
che siamo nati di nuovo per mezzo del battesimo e ci rende figli di Dio.

  

La Trinità fu pienamente coinvolta nel sacrificio di Gesù Cristo e, nella sua unità e distinzione,
pagò un costo altissimo. Quanto più predico questa realtà, tanto più essa si fa chiara ai miei
occhi, rendendomi sempre più dipendente dalla sua bellezza. Si tratta della storia d'amore più
grande di tutte le storie d'amore. Si tratta dell’insuperabile romanzo d'amore che ha catturato
milioni di cuori umani negli ultimi 2000 anni ed è il messaggio che proclamo con coraggio tutto
l'anno!
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Un pezzetto di carta sul pavimento  Una giovane tedesca del ‘500 era cresciuta con l'immagine di Dio che molti di noi hanno ancoraoggi; secondo tale visione distorta, Dio incute terrore ed è arrabbiato. Il padre era tipografo e futra i primi a stampare la Bibbia tradotta in volgare, cioè la lingua del popolo; un giorno labambina trovò un brandello di carta sul pavimento sul quale erano impresse alcune parole dellaBibbia. Quel pezzettino di carta proveniente da un foglio stracciato per un errore di stampa erarimasto sul pavimento. Esso riportava però le parole di Gv 3,16: “Dio ha tanto amato il mondoda dare …”. Tuttavia, il restodel versetto mancava. La ragazza raccolse il pezzo di carta, lesse ciò che vi era scritto e ciòche lesse, catturò la sua attenzione; così, ella continuò a ripetere a stessa: “Dio ha tanto amato il mondo da dare”. Quelle parole passarono dalla carta per incidersi sul suo cuore; essa custodì in tasca quelminuscolo pezzetto di carta straccia che rileggeva ogni giorno. Ella era cresciuta vedendo Diocome un Dio giusto e santo, che odia il peccato ed è arrabbiato con i peccatori; ma non avevamai letto che Dio la amava così tanto al punto di aver dato qualcosa, sebbene lei non sapesseesattamente cosa Dio avesse dato.  Tuttavia, la rivelazione che Dio la amava, sprigionò così tanta gioia nel cuore che la ragazzacantava continuamente; quando la madre notò come sua figlia fosse piena di gioia, le chiese:“Cosa ti è successo?”. “Mamma, è meraviglioso!” rispose la ragazza, estraendo dalla tasca ilpiccolo frammento di carta. Leggi cosa dice: “Dio ha tanto amato il mondo da dare!”. “Ma cosaha dato?”, chiese allora la madre. “Non lo so!” rispose la ragazza, “ma se mi ha amato cosìtanto che ha dato qualcosa, io non avrò mai più paura di lui!”.  Lo scorso anno abbiamo avuto ospite suor Linda Koontz e la sua accompagnatrice Maria.Questa donna minuta di Trinidad ha una testimonianza meravigliosa di come è giunta aconoscere Gesù Cristo. Maria proviene da una famiglia induista che adora persino gli animali eper molti anni aveva adorato diverse divinità indù.    Gesù mi ha dato la vita!   Ma quando Maria venne a sapere di Gesù Cristo attraverso un predicatore di strada, scoprì ladifferenza chiave che separa Gesù Cristo da tutti gli altri idoli. A cena una sera mi disse: “Vedi,gli idoli induisti chiedono, pretendono e prendono da noi, mentre Gesù Cristo è venuto per dareed Egli mi ha dato la vita!”.  Maria scoprì che il vero Dio è un Dio che ama e che dona.  Questo è Natale!  

L'amore richiede una risposta   Mt 2,11 Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono.Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra.  La Bibbia non ci dice in verità quanti fossero i magi che vennero da Gesù, ma la tradizione cidice che erano tre a causa dei tre doni che offrirono: oro, incenso e mirra. Non è chiaro se essicomprendessero il significato profondo di questi doni, ma i loro doni ci permettono di scorgereun significato straordinariamente profetico.  L’oro viene donato ai re. Questi saggi erano venuti chiedendo: “Dov'è il re dei Giudei che ènato?” (Mt 2,2).  Essi riconoscevano che Gesù era re; nel capitolo precedente, Matteo stabilisce il diritto di GesùCristo al trono tracciando la stirpe regale attraverso David e Abramo. In verità, uno degliobiettivi del Vangelo di Matteo è quello di presentarci Gesù come Re e ciò spiegasostanzialmente la ragione per cui Matteo fa riferimento ai magi, mentre gli altri evangelisti nonne parlano. I magi riconobbero che Gesù Cristo era nato "Re dei Giudei". Egli era Re pernascita e non necessitava che qualcuno sulla terra lo incoronasse perché il cielo lo aveva giàproclamato Re. Il secondo dono dato a Gesù dai magi fu l'incenso, un dono riservato a Dio.L'incenso veniva offerto sugli altari davanti alle divinità pagane e davanti al Dio vero d'Israele.Molto tempo prima che i teologi avessero riflettuto sulla divinità di Cristo, questi uomini loavevano già riconosciuto ed adorato come Dio. Allo stesso tempo, la Scrittura ci dice che Erodecercava Gesù per ucciderlo. Ancora una volta vediamo il contrasto che caratterizza la vita diGesù Cristo: mentre alcuni lo adorano, altri vogliono la sua distruzione. Questo elemento ciporta al terzo dono.   
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La mirra è un dono bizzarro per un neonato. La mirra è una resina aromatica come l’incenso, laquale veniva utilizzata per preparare i corpi in vista della sepoltura; questo dono era indicativodella ragione stessa della venuta di Gesù Cristo in questo mondo. Questo dono rivelava già allanascita lo scopo della venuta di Gesù: “ dare la sua vita in riscatto per molti” (Mt 26,28).In Gv 12,27, poco prima che Gesù fosse inchiodato alla croce, Egli pregò: “……per questo (per questa ragione) sono giunto a quest'ora! Gesù visse costantemente con piena coscienza dello scopo della sua venuta, egli era nato permorire!   La storia dei magi è parte fondamentale della celebrazione della nascita di Gesù, ma quando imagi presentarono al bambino Gesù la mirra, gli consegnarono un dono in vista della suamorte. Noi celebriamo oggi la nascita di Gesù Cristo a causa della sua morte. Se non fosse perla sua morte, la sua nascita avrebbe ben poco significato per noi. Ciò che la sua morte compìper noi è la ragione per cui noi celebriamo la sua nascita.  La tradizione cristiana di scambiarsi i doni per Natale probabilmente ha origine dai magi cheportarono i propri doni a Gesù ma, in ultima analisi, Natale non riguarda i doni dei magi o i doniche ci scambiamo tra noi. Natale riguarda un dono molto più importante ed inestimabile: il donoche Dio ha fatto all'umanità quando ha dato suo Figlio.  In questo periodo dell'anno, vi è la tendenza a perdere il significato di ciò che celebriamo acausa degli addobbi e tante altre cose che contornano il Natale, ma voglio aiutarti a vederenuovamente la straordinarietà del fatto che Dio ha dato il suo unico Figlio perché chiunquecrede in lui, non rimanga separato da Dio, ma entri in relazione con Lui dal quale possa riceverela forza e la capacità per vivere in pienezza quaggiù e per sempre! Poiché Dio ci ha dato Gesù,in questo sta l’amore di Dio e Gesù ha dato se stesso per noi, noi siamo chiamati a dare lanostra vita per Lui e la sua causa!  Dio ci chiama a donare Gesù, l’unica vera Stella che brilla sul palcoscenico di Natale!  Dona a chi non può contraccambiare, dona a chi vuoi bene, ma ricorda: questo Natale e in ognigiorno dell’anno, Dio si aspetta che tu consegni Gesù, il Dono che Dio ha fatto ad ognuno diquelli che non sanno neppure che esista!  Vai da loro e di: “Ho un regalo per te da parte della Persona più importante dell’universo!”.  E scartalo insieme a loro, cioè parla loro di ciò che Lui ti ha fatto ed è pronto a fare per loro!  Quando Dio ci ha dato Gesù, Egli ci ha dato tutto ciò che il cielo poteva offrire.  Ef 1,3 Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ognibenedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  Â   Vai e dona Gesù!  Â   Buon Natale 2015  Marco, Amici di Gesù!
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